
 

 

 

 

LA VERIFICA FINALE E IL PEI PROVVISORIO 

Ministero dell’Istruzione 
Dipartimento  

per il Sistema Educativo  
di Istruzione e Formazione 

Direzione generale  
per lo Studente,  

l’Inclusione e l’Orientamento scolastico 

. 

 
Decreto 182/2020 

 
I NUOVI MODELLI DI PEI 

 

18 maggio2021 



Il PEI quale strumento pedagogico 

 

• co-partecipazione e corresponsabilità 

 

• collegialità dell’azione inclusiva 

 

• attività e partecipazione  

 

• osservazione, progettazione, organizzazione 



 

 

 

 

 
 
 

ICF a SCUOLA 
 
 
 
 



Classificazione o 
Prospettiva? L’ICF vuole essere: 

•un modello concettuale; 

•un linguaggio condiviso; 

•un sistema di classificazione. LA PROSPETTIVA  
BIO-PSICO-SOCIALE  
DI ICF 



D.Lgs 66/2017 
 
Art. 5 
6. Con decreto  del  Ministro  della  salute  […], sono definite le Linee guida contenenti:      
  
a) i criteri, i contenuti  e  le  modalità  di  redazione  della certificazione  di  disabilità in   età   evolutiva,   ai   

fini dell'inclusione  scolastica,  tenuto  conto   della   Classificazione internazionale  delle  malattie   (ICD)   
e   della Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità  e  della  salute (ICF) dell'OMS;       

 
b) i criteri, i contenuti e le modalità di redazione del Profilo di  funzionamento,  tenuto  conto   della   
classificazione ICF dell'OMS. 
 
Art. 7 
b)  tiene  conto  dell'accertamento   della   condizione   di disabilità in età evolutiva ai fini dell'inclusione 
scolastica,  di cui all'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,  e del   Profilo   di   
funzionamento,   avendo   particolare   riguardo all'indicazione  dei  facilitatori  e  delle  barriere,  secondo   
la prospettiva bio-psico-sociale alla  base  della  classificazione  ICF dell'OMS; 
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Verifica degli esiti 
Sezione 11 

 
 
 



VERIFICA 
conclusiva degli 
esiti del PEI 

 
• Il PEI è soggetto a verifiche periodiche in corso 

d’anno al fine di accertare il raggiungimento 
degli obiettivi e apportare eventuali modifiche 
ed integrazioni. Si tratta di uno strumento e, 
come tale, al di là dei momenti previsti dalla 
normativa, può variare per accompagnare i 
processi di inclusione.  

 
• Al termine dell'anno scolastico,  
 è prevista la Verifica conclusiva degli esiti  
 rispetto all'efficacia degli interventi descritti.  
 
NB Nel passaggio tra i gradi di istruzione, deve 
essere assicurata l'interlocuzione tra i docenti 
della scuola di provenienza e quelli della scuola di 
destinazione. Nel caso di trasferimento di 
iscrizione, il PEI è ridefinito sulla base delle 
eventuali diverse condizioni contestuali della 
scuola di destinazione. 
 
 

Nel PEI sono individuati gli 
obiettivi specifici, in relazione a 
precisi esiti attesi e, per 
ciascuno di essi, andranno 
descritte le modalità e i criteri 
di verifica per il loro 
raggiungimento (metodi,  
criteri e strumenti utilizzati  
per verificare se gli  
obiettivi sono stati  
raggiunti).  
 



Verifica finale 



Verifica finale 

 

 

• . 



Valutazione globale dei risultati raggiunti 

Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. 
successivo [Sez. 5-6-7] 

SEZIONE 5 → PROGETTARE GLI INTERVENTI  

SEZIONE 6 → OSSERVARE IL CONTESTO E INDIVIDUARE BARRIERE E FACILITATORI 

SEZIONE 7 → PROGETTARE GLI INTERVENTI SUL CONTESTO 

 

La Sezione 8 [Interventi sul percorso curricolare] andrà completamente 
riscritta a inizio del nuovo anno scolastico 



Esempio 



Esempio 



Esempio 
Scuola Secondaria di II grado 

Verifica intermedia e finale 



Esempio 
Scuola Secondaria di II grado 



«Misure di 
sostegno» 

 

Il PEI esplicita le modalità di sostegno didattico, 

compresa la proposta del numero di ore di 

sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri 

di valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal 

personale docente nell'ambito della classe e in 

progetti specifici, la valutazione in relazione alla 

programmazione individualizzata, nonché gli 

interventi di assistenza igienica e di base, svolti dal 

personale ausiliario nell'ambito del plesso 

scolastico e la proposta delle risorse professionali 

da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 

comunicazione. 



Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari  

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza → ANALISI 
 
Arredi speciali, Ausili didattici, informatici, ecc. → VERIFICA 
 
Partendo da 
 organizzazione delle attività di sostegno didattico 
 osservazioni sistematiche svolte,  
 
Tenuto conto  
 del Profilo di Funzionamento  e del suo eventuale aggiornamento,  
 dei risultati raggiunti 
 di eventuali difficoltà emerse durante l'anno,     
 
si propone → 

 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo………  

Motivazione…………….. 
 

 





Verifica dell’organizzazione delle risorse assegnate 



Assegnazione 
delle risorse 

 

• Una delle maggiori novità è rappresentata 
dalla diversa modulazione nell’attribuzione 
delle risorse professionali  e dalla necessità di 
valorizzare tutte le professionalità presenti. Si 
passa da una correlazione unicamente 
quantitativa, che fa corrispondere risorse a 
gravità della disabilità, a una attenzione sulla 
“tipologia” di gravità e sulle risorse 
professionali necessarie a compensare “quel” 
tipo di gravità per realizzare il progetto di 
inclusione in relazione al raggiungimento dei 
risultati attesi 
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PEI PROVVISORIO 
Sezione 12 

 
 



Sez 1 - Quadro informativo, con il supporto dei genitori 
Sez 2 - Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 
Sez 4 - Osservazioni sull’alunno per interventi sostegno didattico 
Sez 6 - Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

 

PEI Provvisorio 



PEI «provvisorio» 
 
Si tratta del PEI «redatto in via provvisoria» 

per l'anno scolastico successivo: una prima 

redazione del Piano Educativo Individualizzato 

a seguito della presentazione, da parte della 

famiglia, della certificazione di disabilità ai fini 

dell’inclusione scolastica.  

È redatto in via provvisoria entro giugno e in 

via definitiva, di norma, non oltre il mese di 

ottobre successivo,  a partire dalla scuola 

dell'infanzia.  

II Pei «provvisorio» è adottato sin dal 

corrente anno scolastico. 



Articolo 16 - PEI redatto in via provvisoria per 
l'anno scolastico successivo 

1. Il PEI provvisorio è redatto entro il 30 giugno per gli alunni che hanno 
ricevuto certificazione della condizione di disabilità ai fini dell’inclusione 
scolastica, allo scopo di definire le proposte di sostegno didattico o di altri 
supporti necessari per sviluppare il progetto di inclusione relativo all'anno 
scolastico successivo. 

 

2. Il PEI provvisorio è redatto da un GLO, nominato seguendo le stesse 
procedure indicate all’articolo 3. Rispetto alla componente docenti, in caso di 
nuova certificazione di un alunno già iscritto e frequentante, sono membri di 
diritto i docenti del team o del consiglio di classe. Se si tratta di nuova 
iscrizione e non è stata ancora assegnata una classe, il dirigente individua i 
docenti che possono far parte del GLO. 

 



Articolo 16 - PEI redatto in via provvisoria per 
l'anno scolastico successivo 

3. Per la redazione del PEI provvisorio, è prescrittiva la compilazione delle seguenti sezioni del 
modello di PEI allegato al presente decreto: 

a. Intestazione e composizione del GLO; 

b. Sezione 1 - Quadro informativo, con il supporto dei genitori; 

c. Sezione 2 - Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento; 

d. Sezione 12 - PEI provvisorio per l'a. s. successivo; 

e. Sezione 4 - Osservazioni sull’alunno per progettare gli interventi di sostegno didattico; 

f. Sezione 6 - Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori. 

 

4. Ai sensi di quanto previsto all’articolo 7, lettera d) del DLgs 66/2017, il PEI provvisorio riporta la 
proposta del numero di ore di sostegno alla classe per l'anno successivo, nonché la proposta delle 
risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e delle risorse professionali da 
destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo, con modalità 
analoghe a quanto disposto al precedente articolo 15.   
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Applicazione dei nuovi Modelli 
Tabella fabbisogno risorse professionali per il  

sostegno didattico e l’assistenza 
Scheda di «Debito di Funzionamento» 

 

 



GRADUALE 
APPLICAZIONE 
I modelli di PEI sono adottati nelle more 
dell’emanazione delle Linee Guida sull’iter di 
certificazione e sul Profilo di Funzionamento 
da parte del Ministero della Salute, al fine di 
consentire alle istituzioni scolastiche di 
adeguare la progettazione educativo-
didattica alle nuove norme sull’inclusione. 

 

• In considerazione dell’avvio inoltrato dell’anno 
scolastico, le istituzioni scolastiche potranno, 
ancora per l’anno scolastico 2020/21, continuare 
ad utilizzare i modelli di PEI attualmente in uso, 
anche se risulta opportuno un passaggio 
progressivo ai nuovi modelli.   

• L’articolo 21 del Decreto 182/20 prevede infatti, al 
termine dell’anno scolastico 2020/2021, un 
momento di revisione dei modelli di PEI che 
potranno essere eventualmente integrati o 
modificati, sulla base delle indicazioni pervenute 
dalle istituzioni scolastiche, perché solo 
l’applicazione pratica può mostrare, o meno, la 
loro adeguatezza. 

• In continuità con il processo di digitalizzazione in 
corso, a breve sarà reso disponibile uno strumento 
per la compilazione telematica del PEI, in grado di 
interagire con le banche dati già a sistema. 

 











ESEMPIO 



ESEMPIO 



ESEMPIO 



ESEMPIO 



ESEMPIO 
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In sintesi… 

 
 
 



Adempimenti per il corrente anno scolastico 

 

 

• . 

Per chi? Che cosa? Come? 
Alunne/i con disabilità che hanno 
già il PEI 

Verifica finale PEI della scuola 

Alunne/i con disabilità che hanno 
già il PEI e che cambiano scuola 

Verifica finale  
Interlocuzione con la nuova scuola 

PEI della scuola 

Nuove iscrizioni di alunne/i con 
certificazione 
(es. Scuola dell’Infanzia) 

Costituzione del GLO 
PEI provvisorio 

Modello di PEI nazionale 

Nuove certificazioni di alunne/i 
che non hanno il PEI 

Costituzione del GLO 
PEI provvisorio 

Modello di PEI nazionale 



Valutazione globale dei risultati raggiunti 

Aggiornamento 
delle condizioni di 

contesto 

Progettazione per 
l’a.s. successivo 

Progettare 
Interventi (sez. 5) 

Osservare  

Contesto 
Barriere e 
facilitatori 

(sez. 6) 

Progettare 
interventi sul 

contesto (sez. 7) 

Osservare 

Bambino/a 
Alunno/a 

Studente/essa  
(sez. 4) 

 
La sezione 8  

(Interventi sul percorso curricolare)  
andrà riscritta all’inizio dell’anno scolastico 

 

 



Come arrivare alle proposte? 

Proposte  
Risorse professionali  

Servizi di supporto 

Ore di sostegno 

Analisi 
Organizzazione delle attività di 

sostegno 

Osservazioni sistematiche 

Verifica 
Interventi 

arredi speciali, ausili 
didattici etc. 

 

Analisi 
Profilo di funzionamento 

Risultati raggiunti 
Eventuali difficoltà 

 

 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo… 

Motivazione…………….. 
 

 













Alcune domande 



. 

21 PEI redatto in via 

provvisoria per 

l'anno scolastico 

successivo  

Il PEI provvisorio va predisposto per i neo iscritti entro 

il prossimo 30 giugno, ma cosa si intende esattamente 

per neo iscritti? Riferiti all'anno in corso 2020/21 oppure 

per il prossimo a. s. 2021/22? 
Per “nuovi iscritti” (o “neo iscritti”), si intendono i bambini 

che entrano a scuola a settembre 2021 per la prima volta, o 

alunni con nuova certificazione, ossia quelli che già 

frequentano ma nell'anno in corso 2020/2021 non erano 

certificati e non hanno quindi un PEI già approvato per loro. 

 



23 PEI redatto in via 

provvisoria per 

l'anno scolastico 

successivo  

Chi partecipa alla redazione del PEI provvisorio? 
Anche il PEI provvisorio va elaborato e approvato dal GLO, 

nominato dal dirigente scolastico seguendo le indicazioni 

dell'art. 16, c. 2 del decreto 182/2020: «Il PEI provvisorio è 

redatto da un GLO, nominato seguendo le stesse procedure 

indicate all’articolo 3. Rispetto alla componente docenti, in 

caso di nuova certificazione di un alunno già iscritto e 

frequentante, sono membri di diritto i docenti del team o del 

consiglio di classe. Se si tratta di nuova iscrizione e non è 

stata ancora assegnata una classe, il dirigente individua i 

docenti che possono far parte del GLO». 

 





 

Ministero dell’Istruzione 
Dipartimento per il Sistema Educativo di Istruzione e Formazione 

Direzione Generale per lo Studente, l’Inclusione e l’Orientamento scolastico 

 
Grazie dell’attenzione 

 


